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IMPRESE E OCCUPAZIONE | ECONOMIA
RAPPORTO CNA.Quasi doppio rispetto alla media italiana il numero dei nuovi assunti

Artigiani, lavoro solo a metà
I sindacati: i dati sono positivi ma drogati dagli stagionali
� Un boom dell’occupazione
che si annuncia tanto forte
quanto breve.  La Sardegna è la
regione italiana in cui si preve-
de il maggior incremento del-
l’occupazione (+1,6%). Un pri-
mato ufficializzato dai dati di
Unioncamere e Ministero del
Lavoro, trainato però dalle as-
sunzioni stagionali e quindi de-
stinato a sgonfiarsi quando le
spiagge saranno deserte e gli
ombrelloni chiusi. La Cna Sar-
degna invoca per questo misure
occupazionali più strutturate e,
mentre i sindacati respingono
l’idea di un’isola che possa vive-
re di solo turismo, la Regione
punta su forme contrattuali so-
lide e maggiori professionalità. 

In Sardegna i nuovi assunti sa-
ranno in totale 6.890, dei quali
il 62% stagionale, contro una
media italiana del 38%. Le as-
sunzioni a tempo indeterminato
rappresenteranno inoltre il
18,5% del totale. Meglio si era
fatto l’anno scorso: tra il 2014 e
il 2015 il saldo occupazionale è
infatti calato del 13% e le assun-
zioni sono diminuite del 4,6%.
Del 14,9% nel settore turistico.

«Nell’Isola», spiegano Pierpaolo
Piras e Francesco Porcu, rispet-
tivamente presidente e segreta-
rio regionale della Cna «la spin-
ta occupazionale più consisten-
te continua ad arrivare dal setto-
re dei servizi (l’84% del totale) e
in particolare dal settore turisti-
co. È difficile perciò ravvisare
qualche effetto positivo collega-
to alle politiche sul lavoro mes-

se in atto dal Governo». I veri
posti di lavoro, secondo i rap-
presentanti degli artigiani, arri-
verebbero invece «sfruttando il
piano triennale sull’edilizia sco-
lastica e quello sulle infrastrut-
ture con l’attesa crescita inne-
scata dall’apertura dei cantieri».

L’assessore del Turismo Fran-
cesco Morandi, al contrario, ne
è convinto: vivere di accoglien-

za per gran parte dell’anno è
possibile. «Il turismo porta oc-
cupazione, i dati del Ministero
ci offrono questo punto di par-
tenza intoccabile. Ora tocca a
noi investire perché il boom oc-
cupazionale non finisca a set-
tembre. Dobbiamo lavorare su
nuove forme contrattuali più
stabili, anche part time, e sulla
formazione del personale. Solo
così potremmo creare un siste-
ma di qualità che riesca a porta-
re sviluppo e benessere da mar-
zo fino a novembre». 

Di parere  diverso è Michele
Carrus, leader della Cgil sarda.
«Il turismo può essere un setto-
re fondamentale, ma sarebbe
impensabile trasformarlo nel-
l’unica fonte di crescita. Non
possiamo fondare le nostre
aspettative su una domanda
esterna imprevedibile. Se non si
porta avanti parallelamente lo
sviluppo dei settori produttivi
sussidiari, come quello manifat-
turiero, sarà impossibile far na-
scere in Sardegna un modello di
turismo solido e duraturo».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Le camere d’autore sono la nuova scom-
messa del turismo sardo: quarantanove ca-
mere per altrettanti artisti sardi e l’albergo
La Coluccia di Santa Teresa di Gallura cam-
bia look e denominazione e diventa il primo
Art hotel in Sardegna.

Un albergo-galleria che accoglie nelle sue
stanze centinaia di quadri d’autore, instal-
lazioni, sculture, fotografia e altro ancora.
Uno spaccato delle nuove tendenze dell’ar-
te contemporanea sarda rappresentata in
un ventaglio ampio di generi e intergenera-
zionale.

La struttura è incastonata nella caletta di
Conca Verde, di fronte all’isola di Spargi, un
suggestivo contesto naturale. Ogni stanza è
caratterizzata dalla forza espressiva e il se-
gno creativo e identitario di ciascun artista.

Dal primo giugno le opere sono in vendi-
ta e l’hotel si pone come intermediario e
soggetto promozionale dei lavori, sia per i
clienti dell’albergo che per i visitatori. Gli
stessi artisti, a turno, sono protagonisti di
eventi che si svolgeranno all’interno dell’-
hotel fino a settembre: i weekend dell’arte.

L’idea si deve a Maria Assunta Fodde, di-
rettrice artistica e interaction designer. «Ol-
tre alle camere è stato ricavato un ampio
spazio espositivo al piano inferiore dove è
stata allestita una collettiva di tutti gli arti-
sti. L’hotel Coluccia rappresenta un’unicità
in tutta Italia».

Nel primo albergo galleria

Camere d’autore,
la nuova frontiera
del turismo sardo

Giovane artigiano al lavoro
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A
A2A 1,165 1,165 0,00 1,156 36,37 0,7993 1,169 3623,10
ACEA 11,710 11,680 0,26 11,686 28,43 8,950 13,034 2488,80
ACOTEL 11,650 12,020 -3,08 11,722 16,51 9,785 15,391 48,90
ACSM-AGAM 1,398 1,387 0,79 1,395 26,58 1,058 1,437 106,90
AEDES 0,5100 0,5125 -0,49 0,5085 52,58 0,3071 1,030 162,60
AEFFE 1,992 1,880 5,96 1,970 -11,9 1,704 2,732 211,60
AEROPORTO DI BOLOGN 6,255 6,250 0,08 6,358 10,90 5,733 6,358 229,50
ALBA PRIVATE EQ. 2,994 2,994 0,00 2,997 35,84 2,180 2,997 30,30
ALERION 2,774 2,720 1,99 2,757 -3,63 2,366 3,291 120,10
AMBIENTHESIS 0,4997 0,4961 0,73 0,4956 29,11 0,3563 0,5952 45,90
AMPLIFON 7,350 7,280 0,96 7,350 49,99 4,930 7,413 1655,60
ANIMA HOLDING 8,620 8,530 1,06 8,590 112,5 3,833 8,590 2575,40
ANSALDO STS 9,455 9,450 0,05 9,449 12,98 8,185 9,528 1889,80
ARENA 0,0051 0,0051 0,00 0,0051 0,00 0,0051 0,0051 9,000
ASCOPIAVE 2,258 2,258 0,00 2,255 25,03 1,762 2,450 528,50
ASTALDI 8,565 8,570 -0,06 8,564 79,50 4,496 8,625 842,90
ASTM 12,590 12,560 0,24 12,588 30,21 9,386 13,316 1107,70
ATLANTIA 23,92 23,94 -0,08 23,98 22,52 19,183 25,3119802,20
AUTOGRILL 8,285 8,380 -1,13 8,347 33,20 6,108 9,288 2123,40
AUTOSTRADE M. 18,410 18,340 0,38 18,406 25,21 15,008 18,965 80,50
AZIMUT H. 24,13 24,36 -0,94 24,26 38,26 17,378 28,94 3475,80
B
B&C SPEAKERS 7,000 7,010 -0,14 7,000 16,88 5,639 7,789 77,00
B. CARIGE 1,683 1,666 1,02 1,686 0,67 1,494 2,338 1399,30
B. CARIGE RISP 103,50 106,20 -2,54 104,44 -9,74 73,73 198,99 2,700
B. DESIO 3,376 3,332 1,32 3,347 56,94 2,024 3,352 391,60
B. DESIO R NC 2,800 2,798 0,07 2,751 31,49 2,064 2,979 36,30
B. FINNAT 0,4974 0,4959 0,30 0,4988 22,03 0,3929 0,6051 181,00
B. GENERALI 30,00 29,94 0,20 30,01 29,66 22,22 33,16 3478,90
B. IFIS 20,20 19,890 1,56 19,968 43,83 13,629 20,53 1074,50
B. INTERMOBILIARE 3,124 3,150 -0,83 3,109 -11,8 3,006 3,545 485,60
B. POPOLARE 16,170 15,980 1,19 16,060 60,31 8,969 16,060 5816,60
B. PROFILO 0,2955 0,2965 -0,34 0,2955 -3,77 0,2745 0,4110 200,30
B. SARD. R NC 10,400 10,390 0,10 10,362 5,16 9,613 11,213 68,40
B.P. E.ROMAGNA 8,400 8,330 0,84 8,358 53,43 4,808 8,381 4022,80
B.P. ETRURIA E L. 0,5830 0,5830 0,00 0,5884 50,31 0,3599 0,6133 127,80
B.P. MILANO 1,003 0,9965 0,65 1,001 83,94 0,5404 1,017 4396,30
B.P. SONDRIO 4,500 4,502 -0,04 4,509 47,91 2,900 4,546 2044,50
B.P. SPOLETO 1,794 1,794 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BANCA SISTEMA 4,480 4,428 1,17 4,466 11,30 3,815 4,466 359,20
BANZAI 5,290 5,390 -1,86 5,314 -19,5 5,037 6,603 215,80
BASICNET 4,160 3,954 5,21 4,062 73,34 2,245 4,062 247,80
BASTOGI 1,614 1,638 -1,47 1,632 -30,0 1,569 2,456 194,90
BB BIOTECH 304,00 301,00 1,00 303,93 55,67 197,63 332,68 N.R.
BCO SANTANDER 6,740 6,760 -0,30 6,739 -5,97 5,843 7,136 N.R.
BE 0,5410 0,5400 0,19 0,5584 15,11 0,4840 0,6644 75,30
BEGHELLI 0,4231 0,4280 -1,14 0,4261 8,00 0,3858 0,4987 85,20
BENI STABILI 0,7150 0,7120 0,42 0,7152 25,26 0,5688 0,7649 1623,10
BEST UNION CO. 2,206 2,206 0,00 2,206 15,04 1,810 2,423 20,60
BIALETTI 0,4500 0,4457 0,96 0,4516 -11,7 0,4480 0,5895 33,90
BIANCAMANO 0,4440 0,4300 3,26 0,4430 -5,94 0,4173 0,5604 15,100
BIESSE 15,960 15,690 1,72 15,952 73,26 9,634 16,918 437,00
BIOERA 0,4920 0,4820 2,07 0,5084 98,37 0,2486 0,6764 18,300
BOERO 19,480 19,490 -0,05 19,480 -1,85 18,270 20,84 84,60
BOLZONI 3,400 3,404 -0,12 3,399 20,57 2,570 3,715 88,40
BON. FERRARESI 23,54 23,63 -0,38 23,36 2,86 22,90 27,51 131,40
BORGOSESIA 0,7340 0,7435 -1,28 0,7117 -7,93 0,7092 0,7970 27,00
BORGOSESIA RNC 0,6960 0,6960 0,00 0,6960 -18,5 0,6960 0,9225 0,6000
BREMBO 38,25 37,99 0,68 38,04 38,13 26,72 39,33 2540,60
BRIOSCHI 0,0916 0,0929 -1,40 0,0922 4,31 0,0849 0,1219 72,60
BRUNELLO CUCINELLI 17,360 16,700 3,95 17,652 -3,11 16,206 19,905 1200,30
BUZZI UNICEM 13,990 14,040 -0,36 14,127 34,04 9,693 14,706 2335,80
BUZZI UNICEM R NC 8,720 8,725 -0,06 8,714 39,85 5,915 9,011 354,80
C
C. VALTELLINESE 1,247 1,238 0,73 1,244 62,98 0,7310 1,340 1379,80
CAD IT 4,294 4,284 0,23 4,288 14,92 3,654 5,113 38,50
CAIRO COMM. 4,490 4,400 2,05 4,451 -9,39 4,161 5,968 348,70
CALEFFI 1,045 1,051 -0,57 1,047 -20,8 1,047 1,392 13,100
CALTAGIRONE 2,260 2,260 0,00 2,228 21,33 1,784 2,448 267,60
CALTAGIRONE ED. 0,8455 0,8465 -0,12 0,8431 0,43 0,8068 1,030 105,40
CAMPARI 7,220 7,205 0,21 7,211 39,41 4,983 7,304 4188,10
CARRARO 2,030 2,010 1,00 2,007 6,24 1,817 2,401 92,30
CATTOLICA ASS. 7,345 7,305 0,55 7,353 27,52 5,493 8,667 1281,50
CEMBRE 14,400 14,300 0,70 14,510 35,87 10,345 16,591 246,70
CEMENTIR HOLD 6,150 6,185 -0,57 6,141 25,80 4,955 7,094 977,10
CENT. LATTE TO 3,438 3,458 -0,58 3,443 26,97 2,674 4,410 34,40
CERVED 7,105 7,130 -0,35 7,164 69,48 4,083 7,164 1397,00
CHL 0,0426 0,0427 -0,23 0,0421 9,65 0,0353 0,0545 11,200
CIA 0,2425 0,2430 -0,21 0,2391 5,94 0,2215 0,3568 22,10
CICCOLELLA 0,2413 0,2413 0,00 0,2416 7,73 0,2089 0,2438 43,60

CIR 0,9505 0,9390 1,22 0,9464 8,80 0,8528 1,116 751,70
CLASS 0,8050 0,8005 0,56 0,8060 -6,12 0,7534 1,319 76,10
CNH INDUSTRIAL 8,740 8,880 -1,58 8,728 29,29 6,347 8,83011879,90
COFIDE 0,4450 0,4283 3,90 0,4414 1,80 0,4006 0,5272 317,50
COGEME 0,0481 0,0481 0,00 0,0487 0,00 0,0487 0,0487 3,000
CONAFI PRESTITÒ 0,3117 0,3150 -1,05 0,3078 23,34 0,2339 0,3633 14,300
CREDEM 7,700 7,670 0,39 7,705 21,39 6,242 8,290 2561,10
CSP 1,436 1,430 0,42 1,440 5,00 1,230 1,909 47,90
CTI BIOPHARMA 1,785 1,780 0,28 1,793 -6,74 1,556 2,611 N.R.
D
D'AMICO 0,6190 0,6175 0,24 0,6183 35,40 0,4366 0,6469 261,40
D'AMICO 16 WARR W 0,0780 0,0780 0,00 0,0778 4,61 0,0542 0,0865 N.R.
DADA 2,572 2,572 0,00 2,548 4,89 2,404 3,074 42,50
DAMIANI 1,310 1,255 4,38 1,327 7,46 1,200 1,558 109,60
DANIELI 19,450 19,510 -0,31 19,603 -3,54 17,680 23,99 801,40
DANIELI R NC 14,840 14,990 -1,00 14,863 7,17 13,280 16,910 600,80
DATALOGIC 13,670 13,400 2,01 13,510 54,93 8,770 13,510 789,60
DE' LONGHI 21,88 21,87 0,05 21,73 44,75 14,853 21,88 3248,60
DEA CAPITAL 1,474 1,488 -0,94 1,475 9,06 1,312 1,640 452,20
DELCLIMA 2,300 2,266 1,50 2,266 22,75 1,767 2,434 339,00
DIASORIN 41,76 42,00 -0,57 41,94 25,68 33,26 43,39 2346,40
DIGITAL BROS 11,980 11,900 0,67 11,824 266,6 3,039 12,144 166,90
DMAIL GR. 2,094 2,090 0,19 2,047 -10,2 1,941 2,880 3,100
E
ED. ESPRESSO 0,9880 0,9970 -0,90 0,9990 8,27 0,8551 1,290 411,60
EDISON R 0,7980 0,7900 1,01 0,7985 -6,53 0,6810 0,8704 88,00
EEMS 0,0929 0,0959 -3,13 0,0933 -48,5 0,0637 0,1711 4,100
EI TOWERS 56,45 57,45 -1,74 56,92 39,55 41,47 56,92 1608,60
EL.EN 38,50 38,32 0,47 38,22 45,26 27,62 41,37 184,40
ELICA 2,138 2,016 6,05 2,107 27,65 1,687 2,320 133,40
EMAK 0,9090 0,8890 2,25 0,8993 3,66 0,8467 0,9714 147,40
ENEL 4,352 4,378 -0,59 4,362 15,91 3,445 4,45141012,90
ENEL GREEN PW 1,875 1,868 0,37 1,868 5,83 1,647 1,911 9342,20
ENERVIT 3,400 3,398 0,06 3,477 7,47 3,147 4,165 61,90
ENGINEERING I.I. 58,50 57,85 1,12 58,37 53,20 36,67 60,42 729,60
ENI 15,950 16,060 -0,68 15,981 7,96 13,519 17,44758078,20
ERG 11,230 11,070 1,45 11,248 19,28 9,055 12,987 1690,70
ERGY CAPITAL 0,0964 0,0967 -0,31 0,0954 9,52 0,0857 0,1304 15,900
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0097 0,0089 8,99 0,0089 -21,6 0,0076 0,0189 N.R.
ESPRINET 7,665 7,660 0,07 7,680 35,45 5,772 10,125 402,50
EUKEDOS 1,090 1,060 2,83 1,092 12,43 0,9023 1,145 19,800
EUROTECH 1,800 1,820 -1,10 1,810 10,94 1,638 2,216 64,30
EXOR 46,21 46,51 -0,65 46,18 33,99 33,39 46,3011372,10
EXPRIVIA 0,7870 0,7500 4,93 0,7694 10,20 0,6913 0,9353 39,90
F
FALCK RENEWABLES 1,167 1,166 0,09 1,171 25,21 0,8777 1,266 341,20
FCA-FIAT CHRYSLER A 14,030 13,980 0,36 14,034 46,96 9,569 16,01118032,90
FERRAGAMO 27,30 27,27 0,11 27,29 34,23 20,02 31,98 4605,70
FIDIA 7,390 7,450 -0,81 7,407 155,2 2,872 9,215 37,90
FIERA MILANO 4,838 4,840 -0,04 4,799 -24,4 4,389 7,460 202,30
FILA 10,000 10,000 0,00 9,993 28,88 7,519 10,292 318,70
FINCANTIERI 0,7315 0,7280 0,48 0,7301 -4,24 0,6816 0,8531 1235,40
FINECOBANK 7,000 6,945 0,79 6,957 51,69 4,471 7,131 4219,80
FINMECC. 12,820 12,800 0,16 12,770 63,75 7,377 12,770 7382,80
FNM 0,5605 0,5600 0,09 0,5615 1,43 0,5126 0,7035 244,20
FULLSIX 1,842 1,840 0,11 1,837 7,07 1,620 2,133 20,50
G
GABETTI PROP. S. 1,034 1,040 -0,58 1,033 25,89 0,7278 1,521 45,10
GASPLUS 3,746 3,730 0,43 3,723 8,80 3,405 4,330 167,20
GEFRAN 3,300 3,250 1,54 3,275 8,55 2,976 3,944 47,20
GENERALI 17,430 17,380 0,29 17,396 1,64 15,453 19,03227082,60
GEOX 3,550 3,520 0,85 3,538 33,65 2,596 3,684 917,10
GRANDI VIAGGI 0,6255 0,6425 -2,65 0,6339 -42,2 0,5657 1,258 30,30
H
HERA 2,290 2,266 1,06 2,287 17,59 1,930 2,437 3406,30
I-J
IL SOLE 24 ORE 0,7100 0,7030 1,00 0,7077 20,14 0,5612 0,9195 30,70
IMA 47,35 46,42 2,00 47,10 28,44 35,48 49,54 1766,80
IMM. GRANDE DIS. 0,8385 0,8390 -0,06 0,8388 33,34 0,6426 0,9604 634,40
IMMSI 0,6270 0,6185 1,37 0,6195 17,90 0,5442 0,7200 211,00
INDUSTRIA E INN 0,4395 0,4398 -0,07 0,4271 17,58 0,3081 0,5478 10,000
INTEK GROUP 0,3496 0,3490 0,17 0,3485 7,54 0,3170 0,3811 120,40
INTEK GROUP RNC 0,5405 0,5450 -0,83 0,5464 -8,51 0,5323 0,6301 27,40
INTERPUMP 15,600 15,580 0,13 15,621 35,53 11,620 15,747 1700,80
INTESA SANP. R NC 3,052 3,062 -0,33 3,055 44,05 1,999 3,055 2848,40
INTESA SANPAOLO 3,558 3,536 0,62 3,544 42,96 2,268 3,54456152,40
INVEST. E SVIL. 0,4000 0,4100 -2,44 0,4065 -16,1 0,3830 0,5912 2,800
INWIT 4,228 4,180 1,15 4,200 5,38 3,903 4,200 2519,90
IRCE 2,110 2,106 0,19 2,110 22,97 1,720 2,317 59,30

IREN 1,306 1,300 0,46 1,302 41,21 0,8708 1,345 1538,80
ISAGRO 1,584 1,567 1,08 1,581 11,14 1,379 2,064 38,80
ISAGRO AZIONI SVILU 1,139 1,123 1,42 1,124 -5,89 1,080 1,421 15,900
IT WAY 1,923 1,862 3,28 1,985 35,11 1,421 2,587 15,700
ITALCEMENTI 6,215 6,260 -0,72 6,244 28,98 4,647 7,453 2180,80
ITALMOBILIARE 28,49 28,35 0,49 28,57 55,80 17,382 32,74 633,70
ITALMOBILIARE R NC 16,750 16,770 -0,12 16,744 14,66 14,143 20,78 273,70
IVS GROUP 7,480 7,450 0,40 7,354 2,93 6,348 7,691 286,50
IVS GROUP 16 WARR W0,08470,0854 -0,82 0,0775 -61,1 0,0621 0,2745 N.R.
JUVENTUS FC 0,2940 0,2890 1,73 0,2914 30,89 0,2185 0,3378 293,70
K
K.R.ENERGY 0,8280 0,8160 1,47 0,8130 -12,2 0,7422 0,9947 26,90
KINEXIA 1,052 1,059 -0,66 1,055 21,41 0,9128 1,538 59,20
L
LA DORIA 13,100 13,080 0,15 13,107 59,43 8,396 17,099 406,30
LANDI RENZO 0,9230 0,9300 -0,75 0,9194 -8,15 0,9163 1,282 103,40
LAZIO 0,6330 0,6280 0,80 0,6335 27,81 0,4870 0,9039 42,90
LUXOTTICA 65,20 65,00 0,31 65,17 47,33 44,72 65,1731489,50
LVENTURE GROUP 0,7750 0,7805 -0,70 0,7757 8,28 0,6794 0,9374 13,700
M
M & C 0,1200 0,1195 0,42 0,1200 33,12 0,0848 0,1241 56,90
MAIRE TECNIMONT 3,140 3,160 -0,63 3,149 71,20 1,638 3,149 962,20
MARR 16,240 16,300 -0,37 16,242 12,84 14,572 17,890 1080,50
MASSIMO ZANETTI BEV11,100 11,160 -0,54 11,119 -4,75 10,331 11,673 381,40
MEDIACONTECH 1,036 1,020 1,57 1,037 29,61 0,7325 1,488 19,100
MEDIASET 4,832 4,886 -1,11 4,862 39,70 3,194 4,862 5743,40
MEDIOBANCA 9,100 9,130 -0,33 9,112 33,58 6,489 9,470 7903,40
MEDIOLANUM 7,435 7,490 -0,73 7,446 40,85 5,104 8,391 5495,70
MERIDIE 0,1031 0,1552 -33,57 0,1019 3,24 0,0931 0,1819 5,200
MITTEL 1,600 1,595 0,31 1,594 40,89 1,190 1,725 140,10
MOLESKINE 1,515 1,517 -0,13 1,513 49,36 0,9906 1,590 321,00
MOLMED 0,3923 0,3926 -0,08 0,3912 4,23 0,3277 0,4650 164,90
MONCLER 16,760 16,890 -0,77 16,853 50,73 10,746 17,774 4215,20
MONDADORI 1,022 1,020 0,20 1,027 18,27 0,8323 1,165 268,70
MONDO TV 2,570 2,510 2,39 2,590 56,93 1,616 3,972 68,40
MONRIF 0,2948 0,2903 1,55 0,2889 3,24 0,2720 0,3836 43,30
MONTE PASCHI SI 1,826 1,810 0,88 1,826 -4,90 1,483 2,566 5353,10
MUTUIONLINE 6,990 7,000 -0,14 7,015 48,90 4,694 8,355 277,20
N
NICE 2,786 2,774 0,43 2,836 4,96 2,594 3,383 328,90
NOEMALIFE 5,675 5,690 -0,26 5,681 23,47 4,513 6,118 43,40
NOEMALIFE 15 WARR W0,18000,1800 0,00 0,1959 54,22 0,0736 0,2000 N.R.
NOVARE 0,8245 0,8250 -0,06 0,8343 4,29 0,7024 1,188 11,300
O
OLIDATA 0,3532 0,3493 1,12 0,3549 8,96 0,3141 0,4256 12,100
OVS 5,780 5,800 -0,34 5,804 42,77 4,065 5,804 1317,50
P
PANARIAGROUP I.C. 2,530 2,558 -1,09 2,544 117,0 1,251 2,715 115,40
PARMALAT 2,388 2,404 -0,67 2,381 0,37 2,325 2,516 4371,10
PARMALAT 15 WARR W1,373 1,396 -1,65 1,374 1,16 1,314 1,504 N.R.
PIAGGIO 3,030 3,080 -1,62 3,057 30,73 2,401 3,115 1104,30
PIERREL 0,7950 0,7810 1,79 0,7893 12,08 0,6776 1,013 37,40
PININFARINA 4,450 4,448 0,04 4,467 41,49 3,073 5,947 134,80
PIQUADRO 1,677 1,663 0,84 1,669 14,36 1,426 1,918 83,50
PIRELLI & C R NC 14,900 15,000 -0,67 14,931 50,11 9,856 15,714 182,90
PIRELLI & C. 15,230 15,270 -0,26 15,214 36,74 10,738 15,589 7238,10
POLIGR. ED. 0,2794 0,2693 3,75 0,2704 18,53 0,2233 0,3785 35,70
POLIGRAFICA S.F. 6,440 6,630 -2,87 6,438 10,99 5,610 7,740 55,60
PRELIOS 0,3685 0,3685 0,00 0,3710 39,84 0,2529 0,5240 188,10
PREMUDA 0,1910 0,1910 0,00 0,1920 10,06 0,1391 0,2806 36,00
PRIMA IND. 16,280 16,490 -1,27 16,374 22,54 13,445 19,693 171,60
PRYSMIAN 20,67 20,71 -0,19 20,64 36,92 14,509 20,94 4472,30
R
RAI WAY 4,460 4,450 0,22 4,444 44,85 3,163 4,507 1208,90
RATTI 2,520 2,500 0,80 2,514 9,58 2,267 2,673 68,80
RCS MEDIAGROUP 1,144 1,147 -0,26 1,144 25,18 0,8241 1,283 597,00
RECORDATI 20,92 20,56 1,75 20,74 59,78 12,959 20,86 4336,60
RENO DE MEDICI 0,3657 0,3639 0,49 0,3669 32,33 0,2748 0,4240 138,50
REPLY 97,00 94,65 2,48 95,48 59,62 59,42 95,57 893,00
RETELIT 0,5835 0,5800 0,60 0,5803 -3,40 0,5342 0,6871 95,30
RICCHETTI 0,2505 0,2557 -2,03 0,2500 13,69 0,2058 0,3219 20,50
RISANAMENTO 0,1409 0,1439 -2,08 0,1414 39,17 0,0926 0,2115 254,70
ROMA A.S. 0,5450 0,5275 3,32 0,5359 -1,22 0,4983 0,5714 213,10
ROSSS 1,185 1,213 -2,31 1,205 -2,29 1,134 1,421 13,900
S
S.S.B.T. - SCREEN S 0,0380 0,0380 0,00 0,0382 0,00 0,0382 0,0382 5,300
SABAF 12,560 12,510 0,40 12,440 10,73 10,621 13,177 143,50
SAES G. 7,365 7,430 -0,87 7,414 25,73 5,844 8,543 108,80

SAES G. R NC 6,120 6,135 -0,24 6,157 19,70 5,061 7,201 45,40
SAFILO GROUP 12,710 12,800 -0,70 12,800 20,87 10,473 15,093 801,70
SAIPEM 8,480 8,640 -1,85 8,581 -3,75 7,290 12,757 3786,80
SAIPEM RISP 15,000 15,000 0,00 15,000 -16,9 15,000 18,050 1,600
SALINI IMPREGILO 4,418 4,340 1,80 4,397 43,76 2,805 4,397 2164,20
SALINI IMPREGILO RN 9,400 9,500 -1,05 9,402 -6,82 9,064 10,549 15,200
SARAS 1,920 1,750 9,71 1,872 123,6 0,7977 1,872 1780,40
SAVE 13,160 13,090 0,53 13,165 0,46 12,184 13,620 728,50
SEAT P. G. 0,0039 0,0038 2,63 0,0038 37,47 0,0025 0,0051 246,10
SEAT PG R 175,90 0   4,95 175,90 1 175,9 0,0015 0 158,7
SERVIZI ITALIA 4,458 4,488 -0,67 4,475 11,61 4,004 5,452 127,00
SERVIZI ITALIA 15 W 0,3200 0,3200 0,00 0,3200 18,72 0,2695 0,4633 N.R.
SESA 15,400 15,450 -0,32 15,599 21,35 12,374 17,189 244,10
SIAS 10,390 10,360 0,29 10,391 28,94 7,888 10,897 2364,10
SINTESI 0,0545 0,0545 0,00 0,0544 1,62 0,0500 0,0799 2,300
SNAI 1,299 1,313 -1,07 1,307 2,92 1,232 1,761 152,30
SNAM 4,672 4,650 0,47 4,662 13,05 3,917 4,82516321,40
SOGEFI 2,540 2,512 1,11 2,530 26,07 2,062 3,290 300,10
SOL 7,685 7,670 0,20 7,685 12,31 6,607 8,674 697,10
SORIN 2,684 2,710 -0,96 2,689 41,31 1,896 2,985 1287,50
STEFANEL 0,3100 0,3060 1,31 0,3154 10,64 0,2790 0,3647 26,70
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 -0,68 145,00 146,00 0,3000
STMICROELECTR. 7,445 7,355 1,22 7,416 19,47 6,124 9,174 N.R.
T

TAMBURI INV. 3,524 3,558 -0,96 3,552 36,36 2,598 3,659 525,00
TAS 0,4820 0,4820 0,00 0,4661 9,40 0,3328 0,5706 19,500
TEL. I. MEDIA R NC 0,4500 0,4467 0,74 0,4500 -22,5 0,4001 0,6600 2,500
TELECOM I. MEDIA 0,8005 0,7860 1,84 0,7989 -19,0 0,7862 1,073 82,50
TELECOM ITALIA 1,248 1,250 -0,16 1,244 39,50 0,8594 1,24416753,30
TELECOM ITALIA R 0,9770 0,9795 -0,26 0,9772 39,54 0,6829 0,9772 5889,00
TENARIS 11,780 12,030 -2,08 11,860 -3,77 11,278 14,999 N.R.
TERNA 4,264 4,274 -0,23 4,265 12,64 3,585 4,379 8572,40
TERNIENERGIA 1,712 1,731 -1,10 1,718 21,74 1,411 1,982 64,60
TESMEC 0,7460 0,7430 0,40 0,7438 27,80 0,5666 0,7838 79,70
TISCALI 0,0639 0,0625 2,24 0,0637 33,75 0,0502 0,0723 118,50
TOD'S 87,10 87,05 0,06 87,17 21,22 70,18 96,88 2668,20
TOSCANA AEROPORTI 15,890 15,910 -0,13 15,982 18,21 13,174 17,091 297,50
TREVI 2,102 2,122 -0,94 2,127 -21,9 1,798 3,467 350,40
TXT E-SOLUTIONS 8,300 8,315 -0,18 8,339 18,96 6,819 9,378 108,50
U

UBI BANCA 7,590 7,595 -0,07 7,572 26,09 5,300 7,718 6828,00
UNICREDITO 6,315 6,310 0,08 6,310 16,40 4,941 6,53237652,80
UNICREDITO R 8,535 8,600 -0,76 8,539 9,02 7,720 9,328 21,20
UNIPOL 4,700 4,670 0,64 4,679 11,26 3,880 5,357 3357,10
UNIPOLSAI 2,332 2,330 0,09 2,336 2,90 2,060 2,796 6496,60
V

VALSOIA 25,30 25,73 -1,67 25,29 67,24 14,927 28,08 264,40
VIANINI I. 1,178 1,100 7,09 1,139 -2,40 1,057 1,314 34,30
VIANINI L. 6,800 6,800 0,00 6,832 31,84 4,886 6,839 299,20
VITTORIA 10,050 10,140 -0,89 10,070 15,84 8,195 10,196 678,50
W

WORLD DUTY FREE 10,180 10,180 0,00 10,175 28,16 8,088 11,140 2589,70
Y

YOOX 30,92 31,00 -0,26 30,94 70,09 15,882 32,41 1921,60
Z

ZIGNAGO VETRO 5,350 5,360 -0,19 5,354 7,13 4,910 5,914 471,10
ZUCCHI 0,0395 0,0403 -1,99 0,0395 -24,7 0,0391 0,0608 15,000
ZUCCHI R NC 0,1340 0,1340 0,00 0,1340 -18,5 0,1300 0,1735 0,5000

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,0889
1,0867
0,202

1,4712
1,4713
-0,007

135,0100
134,9000

0,082

0,6983
0,6981
0,029

1,0431
1,0407
0,231

6.775,08
-0,314%

25.336
0,003%

33.624
0,506%

5.124,39
0,056%

11.673
-0,370%

11.481
-0,260%

25.415
1,003%

20.651
0,247%

0,05%

18.086
-0,19%

5.210 
0,91%

0,05% -0,02% 476,35

23.765
-0,07%

——25.605
0,31%

36,468
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conomia
Durante l’audizione in commissione Industria, la società conferma il trasferimento a Torino

«Terna taglia il Centro di Cagliari»
I dirigenti dell’azienda elettrica: per l’Isola non cambierà niente
� Ternaè decisa ad andar via dalla
Sardegna. La società che gestisce la
rete di trasmissione dell’energia in
Italia non intende fare alcun passo
indietro e, anzi, conferma la decisio-
ne di chiudere il Centro di control-
lo di alta tensione di Cagliari (per
trasferirlo a Torino dal primo genna-
io 2016) e mantenere in Sardegna
soltanto un presidio coperto da sei
tecnici (oggi sono 24). Non sono ba-
stati, dunque, i ripetuti allarmi lan-
ciati negli ultimi due mesi da sinda-
cati, lavoratori, parlamentari, ex
consiglieri regionali; non è servita
neanche la mediazione messa in
campo dalla Regione, l’ultima ieri,
per tentare di scongiurare «un dan-
no irreversibile per la Sardegna»,
spiega Cesare Moriconi, consigliere
regionale del partito democratico. 

La decisione ormai sembra presa.
E l’incontro ad “alta tensione” di ie-
ri mattina in commissione regiona-
le Industria con i vertici dell’azienda
lo testimonia. «Con argomentazioni
debolissime, sono venuti a rassicu-
rarci sul fatto che la loro decisione
non cambierà niente nell’equilibrio
del sistema elettrico isolano», dice
Moriconi «ma purtroppo non sarà
così». E non basta. «Senza il Centro
di controllo, la Sardegna rischia di
tornare al buio», ripete Giacomo Mi-
gheli segretario regionale della Fil-
ctem-Cgil, «e l’atteggiamento arro-
gante, spocchioso e irresponsabile

tenuto dai rappresentanti di Terna
non solo rischia di creare un danno
per i lavoratori ma genera un pro-
blema enorme per tutta la Sarde-
gna». 

L’incontro di ieri mattina non è co-
minciato nel migliore dei modi: in
commissione si sono presentati 4 di-
rigenti della società arrivati da Ro-
ma, «ma nessuno della Sardegna»,
precisa Moriconi. Hanno racconta-

to che il piano dell’azienda poggia su
logiche di ammodernamento, che in
Sardegna costruiranno un accumu-
latore di energia, che per l’isola quin-
di non cambierà niente dal momen-
to che il controllo della rete di alta
tensione (che oggi effettua il Centro
di Cagliari) si potrà fare benissimo
anche da Torino. «Ma non è così»,
insiste Moriconi, «ci raccontano una
storiella. La Sardegna ha una sua

specificità e in Piemonte non hanno
le competenze necessarie per far
fronte a guasti o per riaccendere l’in-
tero sistema elettrico». Specificità
che, assicurano i sindacati, sarebbe
stata indirettamente confermata
dalla stessa società in occasione di
alcune prove di simulazione di blac-
kout effettuate lo scorso aprile. 

Nonostante ciò, però, oggi non
sembrano esserci più margini di
trattativa. Anche perché adesso la
commissione, dopo aver discusso
dei risultati di ieri con l’assessore al-
l’Industria Maria Grazia Piras (in-
contro questa mattina alle 11), pro-
porrà una risoluzione con cui impe-
gnerà la Regione a fare pressing sul
governo di Matteo Renzi affinché
convinca Terna a un ripensamento.
La partita si sposta, quindi, a Roma.
Terna è una società partecipata del-
lo Stato, pertanto solo il suo maggior
azionista, ovvero il Governo, può
tentare di modificare la decisione.
«Sindacati, lavoratori, Regione e Go-
verno, tutti uniti ce la possiamo fa-
re», conclude Migheli, che questa
mattina a Roma incontrerà di nuo-
vo i vertici di Terna. All’ordine del
giorno, però, non figura la chiusura
del Centro di Cagliari, dal momento
che quella sembra ormai una deci-
sione presa, ma solo la definizione di
dettagli tecnici.

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Un anno da incorniciare.
Il bilancio 2014 di Abbanoa,
approvato ieri dall’assemblea
dei soci, chiude con numeri
e indicatori economici e fi-
nanziari in crescita rispetto
al 2013: utili per 11,6 milio-
ni grazie all’aumento degli
incassi e alla certificazione
dei consumi, costi operativi
inferiori, margine di eserci-
zio positivo per 57 milioni
(contro i 38 milioni del 2013
e i 26 del 2012) e servizi più
che raddoppiati ai cittadini.
«Si tratta di un bilancio ro-

busto che conferma una ten-
denza in atto da tempo»,
spiega Alessandro Ramaz-
zotti, amministratore unico
di Abbanoa. «Gli utili saran-
no impiegati per investimen-
ti sulle infrastrutture». 

Il censimento dei clienti,
le letture certificate e la lot-
ta alle utenze fantasma han-
no dato i loro risultati: oggi 8
sardi su 10 pagano regolar-
mente e Abbanoa incassa
mediamente al mese 31 mi-
lioni contro appena i 10 del
passato. «Proprio la messa a

regime delle fatturazioni»,
afferma Sandro Murtas, di-
rettore generale, «ha deter-
minato una crescita degli in-
cassi ordinari che sono pas-
sati da circa 144 milioni nel
2013 a oltre 182 milioni nel
2914». Complessivamente,
il totale degli incassi (com-
presi quelli provenienti da
nuovi allacci) è passato da
224,6 milioni del 2013 a
248,1 milioni del 2014. 

Sul fronte dei costi, questi
sono aumentati del 2% in un
anno (da 186,6 milioni del

2013 sino ai 191 del 2014).
A pesare maggiormente è
l’energia, per la quale Abba-
noa paga 43 milioni all’anno. 

Soddisfatto l’assessore re-
gionale ai Lavori Pubblici,
Paolo Maninchedda: «Final-
mente abbiamo fatto funzio-
nare Abbanoa secondo logi-
che societarie e non logiche
politiche», afferma. E ag-
giunge: «Dobbiamo conti-
nuare a pagare l’acqua il giu-
sto e la dobbiamo pagare tut-
ti». (ma. mad.) 

RIPRODUZIONE RISERVATA

ACQUA.Approvato il bilancio del 2014: sono raddoppiati i servizi ai cittadini

Abbanoa, più utili e meno costi

� Cresce il numero degli
occupati in Sardegna nel
secondo trimestre del
2015. Secondo i dati del
ministero del Lavoro, gui-
dato da Giuliano Poletti,
ci sono 3.420 nuovi posti.
Un dato che proietta la
Sardegna al primo posto
in Italia per crescita oc-
cupazionale nel periodo
tra aprile e giugno. Un
miracolo? Magari! Pur-
troppo c’è poco da esulta-
re perché come sostiene
la Cna Sardegna si tratta
di un risultato ridimen-
sionato dal fatto che la
maggior parte delle nuove
assunzioni è di natura
stagionale, legata al turi-
smo. «Con l’aggravante»,
dice Francesco Porcu, se-
gretario regionale di Cna,
«che, rispetto allo stesso
periodo del 2014, i dati
del 2015 sono negativi: le
assunzioni sono calate
del 4,6%, addirittura -
14,9% nel settore turisti-
co». Il fatto è che l’Isola
«non sembra aver tratto
grandi benefici dalle mi-
sure sul lavoro messe in
campo col Jobs Act dal
governo Renzi», spiega
ancora Porcu. 

A livello territoriale,
questa crescita occupa-
zionale coinvolge tutte le
province: a Nuoro 720 as-
sunzioni, a Cagliari 1.520
posti di lavoro in più. L’al-
tra faccia della medaglia
è, invece, rappresentata
dal fatto che si tratta di
assunzioni stagionali.
«Per dare un’idea», con-
clude Pierpaolo Piras,
presidente regionale di
Cna, «le assunzioni con
contratto stagionale in
Italia rappresentano il
38% mentre in Sardegna
sono il 62%, concentrate
soprattutto nei settori del
commercio e del turi-
smo». (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

OCCUPAZIONE
Aumentano
in Sardegna
i nuovi posti
di lavoro

Un centro di controllo Terna e in alto a sinistra il consigliere Pd, Cesare Moriconi

Alessandro Ramazzotti

LIBERATI
dall’AMIANTO

contatta

SARDA BONIFICHE AMIANTO
Autotrasporti e nolo gru  

trasporto di rifiuti pericolosi e non

BONIFICHE AMIANTO 
E RICOPERTURE

Sabbiature su supporti delicati e non

Detrazioni IRPEF 50%

www.sardabonificheamianto.it
sardabonifiche@aruba.it

Cell. 347 5074228 - 348 7791028

4
CUCCIOLO FEMMINA DI pastore tedesco 

con pedigree e microchip vendo. 0781-
63172

VENDONSI GABBIE PER conigli fattrici ed 
ingrasso complete di mangiatoie ed abbe-
veratoi. 338-7070664

5
LETTO STILE IMPERO IN legno massel-

lo, due letti dell’800, euro 100,00. 342-
8766070

PENDOLO DA MURO 0,70 x 0,40 in legno, 
antico di 100 anni prezzo da defi nire. 347-
1945546

TAVOLO STILE IMPERO ripiano marmo 
verde, 8 posti, 4 sedie, euro 100,00. 342-
8766070

7
CAMERA DA LETTO completa, sala da 

pranzo, anni ‘50 ottimo stato, privato causa
trasferimento vende. 070-822369

21- CASE VACANZE AFFITTO
22- GARAGES LOCALI UFFICI NEGOZI VENDITA
23- GARAGES LOCALI UFFICI NEGOZI AFFITTO
24- DOVE MANGIARE
25- TERRENI VENDITA ACQUISTO
26- FORNITURE, MACHINARI E ATTREZZA-

TURE PER LAVORO
27- EDILIZIA MATERIALI MOV. TERRA
28- CASALINGHI ELETTRODOMESTICI
29- GIARDINAGGIO AGRICOLTURA ALIMEN-

TAZIONE
30- PER LA CASA
31- INFORMATICA COMPUTER VIDEOGAMES
32- LAVORO RICHIESTA
33- HOBBY COLLEZIONI DISCHI GIOCHI
34- SALUTE E BENESSERE
35- LIBRI DIDATTICA GIORNALI
36- CICLOMOTORI BICICLETTE E RICAMBI
37- PER L’INFANZIA
38- MOTO COMPRAVENDITA
39- NAUTICA E VELA CAMPERS E ROULOTTES
40- RICAMBI ACCESSORI AUTO MOTO
41- PRODOTTI ALIMENTARI E BEVANDE
42- SCUOLA LEZIONI CORSI TRADUZIONI
43- ATTREZZATURE SPORTIVE
44- ONORANZE E POMPE FUNEBRI
45- STEREO HI FI RADIO TV
46- STRUMENTI MUSICALI
47- AUTOMOBILI
48- STRUMENTI OTTICI CINE FOTO CELLULARI
49- VARIE
50- VIAGGI, VACANZE E TURISMO
51- MATRIMONIALI
52- SOCIETA’ MUTUI CESSIONI AZIENDE
53- PER L’INDUSTRIA
54- ASTE APPALTI FALLIMENTI
55- LAVORO IMPIEGO OFFERTA
56- PUBBLICA UTILITA’
70- RELAZIONI SOCIALI

Gli annunci sono gratuiti solo per i privati 
che presentano il coupon (valido per una 
pubblicazione) per le rubriche da 1 a 35, dal 
lunedì al sabato. Massimo 15 parole. Gli an-
nunci sono sempre a pagamento nelle altre 
rubriche per i professionisti e per le aziende. 
L’Unione Sarda si riserva il diritto, se neces-
sario, di apportare modifi che al testo.
 

DETTATURA TELEFONICA
Il Vostro annuncio sarà pubblicato gratuita-
mente telefonando 070/6013980

ELENCO DELLE RUBRICHE
1- MESSAGGI DA/PER I SARDI NEL MONDO
2- MEDICI, OSPEDALI E SERVIZI 

SANITARI
3- ABBIGLIAMENTO ACCESSORI
4- ANIMALI ATTREZZATURE ACCESSORI
5- ANTIQUARIATO QUADRI ARTE SPETTACOLO
6- ALBERGHI E STRUTTURE EXTRA 

ALBERGHIERE
7- ARREDAMENTO CASA COMPLEMENTI
8- ARREDAMENTO ATTREZZATURE UFFICI 

NEGOZI
9- ARTIGIANATO

10- DIVERTIMENTI
11- AUTO ITALIANE COMPRAVENDITA
12- AUTO ESTERE COMPRAVENDITA
13- AUTO MOTOCARRI FUORISTRADA 

RIMORCHI
14- TRASPORTI
15- BABY SITTING COLLABORAZIONI DOME-

STICHE
16- GIOIELLERIA, OREFICERIA, ARGEN-

TERIA
17- APPARTAMENTI VENDITA
18- APPARTAMENTO AFFITTO
19- CAMERE AFFITTO OFFERTA
20- PROFESSIONISTI

ANNUNCI
A PAROLE

ANNUNCIO BASE
Euro 0,66 a parola (rubr. dalla 1alla 23,  dalla 25 alla 
50, rubr. 53 e 56 )
Euro 0,94 a parola (rubr. 51)
Euro 5,50 a parola (rubr. 52)
Euro 1,00 a parola (rubr. 55)
Euro 7,70 a parola (rubr. 70)

ANNUNCIO GRASSETTO
prezzo dell’annuncio base x 2

ANNUNCIO RIQUADRATO
prezzo annuncio base
+ Euro 3,00 ad avviso (dalla rubr. 1 alla 23, 
dalla 25 alla 50,  rubr. 53 e 56); + Euro 4,00 ad 
avviso (rubr. 51, 52, 55, 70)

ANNUNCIO GRASSETTO
RIQUADRATO
prezzo annuncio grassetto
+ Euro 3,00 ad avviso (dalla rubr. 17 alla 
19, dal 21 alla 23, rubr. 25); + Euro 4,00 ad 
avviso (dalla rubr. 1 alla 16, rubr. 20, dalla 26 
alla 50, rubr. 53 e 56)

Segue a pagina 28
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Impennata di assunzioni nelle piccole 
imprese, boom dei posti fissi 
Osservatorio Cna, effetto combinato Jobs Act e 
decontribuzione 

 

Impennata di assunzioni a marzo nelle piccole imprese: +8,6% sullo stesso mese del 
2014. Lo registra l'Osservatorio del lavoro della Cna. Su 3.245 nuovi posti, 1.337 sono a 
tempo indeterminato. E sono questi ultimi a spingere la crescita, con un incremento del 
54,6% in 12 mesi. ''E' l'effetto combinato Jobs Act e decontribuzione'' commenta la 
Cna.  
 
In crescita anche la quota dei contratti a tempo indeterminato che rappresentano ormai il 
41,2% delle modalità di assunzione,contro il 28,9% di un anno fa. All'interno del tempo 
indeterminato, crescono soprattutto le assunzioni a tempo pieno, quasi raddoppiate in un 
anno: +86% segnala ancora l'Osservatorio del lavoro della Cna, realizzato dal Centro 
Studi, che mensilmente monitora un campione di oltre 20.500 imprese che occupano 
circa 127mila persone. Sono diminuite le assunzioni con altre tipologie contrattuali: -
8,3% il tempo determinato, -18,5% l'apprendistato. ''Il Jobs Act comincia a funzionare'' 
commenta la Confederazione delle Pmi dell'artigianato. L'Osservatorio del lavoro 
sottolinea che, mentre fino ad un anno fa, per un contratto a tempo indeterminato se ne 
siglavano due a termine, oggi la tendenza vede in parità le due tipologie contrattuali. 
Sempre a marzo 2015, nel campione osservato, a 3.245 nuove assunzioni si 
contrappongono 2.674 cessazioni, con un saldo netto positivo di 571 nuovi posti di 
lavoro. ''Un aumento degli occupati nelle Pmi dello 0,5% su base mensile che, se fosse 
confermato per tutto il 2015, potrebbe contribuire in misura considerevole alla ripresa 
dell'occupazione nel Paese''. 
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In Sardegna 3500 assunzioni, la maggior parte 
per lavoro stagionale 

 

Segnali positivi per l’occupazione nell'Isola: nel secondo 
trimestre 2015 sono state previste 3420 nuove assunzioni. La 
Sardegna è la regione italiana che registra complessivamente il 
maggior incremento occupazionale ma gran parte dei nuovi 
assunti sono stagionali: il 62%, contro una media italiana del 
38%. I dati della Cna. 
CAGLIARI - La prima metà del 2015 si è conclusa con qualche segnale positivo per l’occupazione 
in Sardegna. La nostra è infatti la regione italiana in cui nel secondo trimestre dell’anno si è creato 
più lavoro dipendente. Sulle circa 82mila nuove assunzioni previste tra aprile e giugno nelle 
imprese private italiane 3420 sono previste in Sardegna. Un risultato ridimensionato dal fatto 
che la maggior parte delle nuove assunzioni hanno però un carattere meramente stagionale e sono 
legate al settore turistico. Con l’aggravante che, ad un confronto con i dati del 2014 quelli del 
2015 sono estremamente negativi: rispetto allo scorso anno il saldo occupazionale è diminuito 
del 13%, le assunzioni sono calate del 4,6% e addirittura del 14,9% proprio nel settore 
turistico. 

Sono segnali contraddittori quelli che emergono dai dati dell’Unioncamere-Ministero del Lavoro 
sull’occupazione nel secondo trimestre 2015, elaborati dal Centro studi della Cna Sardegna. La 
nostra regione non sembra per ora aver ottenuto particolari benefici dalle misure sul lavoro messe in 
campo dal Governo Renzi per fronteggiare la crisi occupazionale. I programmi occupazionali delle 



imprese italiane - che si stima abbiano creato tra aprile e giugno 2015 complessivamente circa 
82mila nuovi posti di lavoro dipendente nella penisola - sono stati in parte condizionati dal jobs-act 
e dagli incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato previsti dalla legge di stabilità 2015, ma 
anche da numerosi fattori positivi emersi dall’inizio dell’anno (riduzione del prezzo del petrolio, 
nuova politica monetaria della Bce, euro debole, riduzione dei tassi a medio-lungo termine, ripresa 
dei consumi, del mercato immobiliare degli investimenti). Con il risultato che oltre un quarto delle 
nuove assunzioni previste a livello nazionale (68.400 su 265.320) è a tempo indeterminato. 

Ma, come detto, in Sardegna questo non è avvenuto. Nel secondo trimestre 2015 le nuove 
assunzioni alle dipendenze previste in Sardegna sono 6.890 a fronte di 3.470 uscite: le aziende 
hanno previsto la creazione di 3.420 nuovi posti di lavoro con un incremento dell’1,6% rispetto agli 
occupati del primo trimestre, che come detto è il più elevato tra le regioni italiane. Eppure in 
Sardegna le assunzioni a tempo indeterminato rappresentano solo il 18,5% del totale dei nuovi 
assunti.  

"Nella nostra regione – spiegano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e 
segretario regionale della Cna - la spinta occupazionale più consistente continua ad arrivare dal 
settore dei servizi (l’84% del totale) e in particolare dal settore turistico con 3.610 nuove assunzioni, 
più della metà di quelle totali. Gran parte della spinta occupazionale registrata è dunque dovuta ad 
assunzioni stagionali. Per dare un’idea - proseguono Piras e Porcu - le assunzioni di dipendenti con 
contratto stagionale in Italia rappresentano il 38% del totale (101.060 unità su 265.320) mentre in 
Sardegna sono il 62% (4.490 unità), come detto concentrate nel comparto commerciale e turistico". 

Ultimo aggiornamento: 08-07-2015 17:57  
 



 
Sardegna, Cna: più occupati, ma stagionali. 
Politiche Renzi senza effetto 
8 luglio 2015 Economia, In evidenza 03

 

  

C’è una piccola luce in fondo al tunnel, ma è a intermittenza: la prima metà del 2015 si è conclusa con qualche segnale 
positivo per l’occupazione in Sardegna. La nostra è infatti la regione italiana in cui  nel secondo trimestre dell’anno si è 
creato più lavoro dipendente. I numeri, dettagliati, e il quadro è tracciato dal Centro studi della Cna Sardegna 
(Confederazione nazione dell’artigianato) sui dati ell’Unioncamere-Ministero del Lavoro sull’occupazione nel secondo 
trimestre 2015: sulle circa 82mila nuove assunzioni previste tra aprile e giugno nelle imprese private italiane 3420 
sono in Sardegna. Un risultato ridimensionato dal fatto che la maggior parte delle nuove assunzioni hanno però un 
carattere meramente stagionale e sono legate al settore turistico. Con l’aggravante che, ad un confronto con i dati del 
2014 quelli del 2015 sono estremamente negativi: rispetto allo scorso anno il saldo occupazionale è diminuito del 
13%, le assunzioni sono calate  del 4,6% e addirittura del 14,9% proprio nel settore turistico. 

Sono quindi segnali contraddittori: luci e ombre. La nostra regione non sembra per ora aver ottenuto particolari 
benefici dalle misure sul lavoro messe in campo dal Governo Renzi per fronteggiare la crisi occupazionale. I 
programmi occupazionali delle imprese italiane – che si stima abbiano creato tra aprile e giugno 2015 
complessivamente circa 82mila nuovi posti di lavoro dipendente nella penisola – sono stati in parte condizionati dal 
jobs-act e dagli incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato previsti dalla legge di stabilità 2015, ma anche da 
numerosi fattori positivi emersi dall’inizio dell’anno (riduzione del prezzo del petrolio, nuova politica monetaria della 
BCE, euro debole, riduzione dei tassi a medio-lungo termine, ripresa dei consumi, del mercato immobiliare degli 
investimenti). Con il risultato che oltre un quarto delle nuove assunzioni previste a livello nazionale (68.400 su 
265.320) è a tempo indeterminato. Ma, come detto, in Sardegna questo non è avvenuto. 

Nel secondo trimestre 2015 le nuove assunzioni alle dipendenze previste in Sardegna sono 6.890 a fronte di 3.470 
uscite: le aziende hanno previsto la creazione di 3.420 nuovi posti di lavoro con un incremento dell’1,6% rispetto agli 
occupati del primo trimestre, che come detto è il più elevato tra le regioni italiane. Eppure in Sardegna le assunzioni a 
tempo indeterminato rappresentano solo il 18,5% del totale dei nuovi assunti. 

«Nella nostra regione – spiegano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionale 
della Cna – la spinta occupazionale più consistente continua ad arrivare dal settore dei servizi (l’84% del totale) e in 
particolare dal settore turistico con 3.610 nuove assunzioni, più della metà di quelle totali. Gran parte della spinta 
occupazionale registrata è dunque dovuta ad assunzioni stagionali. Per dare un’idea – proseguono Piras e Porcu – le 
assunzioni di dipendenti con contratto stagionale in Italia rappresentano il 38% del totale (101.060 unità su 265.320) 
mentre in Sardegna sono il 62% (4.490 unità), come detto concentrate nel comparto commerciale e turistico». 

http://www.sardiniapost.it/economia/sardegna-cna-piu-occupati-ma-stagionali-nessun-effetto-delle-politiche-renzi/�


La mappa, provincia per provincia. Nuoro (inclusa l’Ogliastra) con 720 dipendenti in più segna un 3,1% di incremento, 
il più rilevante in regione (a livello nazionale secondo solo a Rimini, 6,2%). Tuttavia Cagliari con un saldo di 1.520 posti 
di lavoro in più rappresenta la crescita più rilevante in valore assoluto. Va osservato che le indicazioni più positive 
vengono soprattutto dalle piccole e medie imprese(1-49 addetti), con una previsione di 3.470 occupati in più, mentre 
per quelle più grandi il bilancio resta ancora negativo (-90 unità). 

Il confronto con il 2014. Il Centro studi della Cna sarda mette in relazione i dati del 2015 con la situazione registrata 
nel 2014 evidenziando una dinamica nettamente negativa. Rispetto al secondo trimestre del 2014 le entrate previste 
segnano infatti un -7,1% (erano 8.200 contro le attuali 7.620), mentre il saldo complessivo segna addirittura un -
13,3% rispetto ai livelli dell’anno scorso (3.900 contro le 3.380 unità attuali). Anche il settore turistico (alloggi e 
ristorazione) mette in luce livelli di crescita assai inferiori rispetto a quelli dell’anno scorso con 4.240 assunzioni 
previste nel 2014 contro le attuali 3.610, segnando un calo del 14,9%. Un dato che – secondo l’associazione artigiana – 
si spiega con il fatto che probabilmente al momento dell’indagine le aspettative delle imprese sarde per la stagione 
turistica 2015 non tenevano conto dei numerosi fattori positivi che in questo periodo si sono delineati per il turismo 
internazionale in Sardegna (cambio favorevole, effetto expo, crisi greca, fattori di rischio nel Nord Africa). 

«L’esistenza di qualche segnale incoraggiante sul fronte occupazionale non deve condurre a un eccessivo ottimismo – 
commentano Piras e Porcu -. È evidente che le aspettative di ripresa, in Sardegna più che altrove, sono dovute 
all’approssimarsi della stagione turistica, e pertanto risulta difficile misurare un qualche effetto positivo collegato con 
le politiche di sostegno del mercato del lavoro messe in atto dal Governo. Ma il dato che sorprende e fa riflettere – 
sottolineano i vertici della Cna sarda – è che il numero di nuovi assunti ed i saldi previsti sono ampiamente al di sotto 
dei livelli raggiunti nello stesso periodo dell’anno scorso. Questo dato è spiegabile con il fatto che le imprese sarde 
non potevano immaginare i numerosi fattori positivi che in questo periodo hanno rafforzato il posizionamento della 
Sardegna quale meta turistica internazionale: la nostra speranza è che la crescita dell’occupazione nella nostra 
isola possa andare molto oltre le stesse aspettative, probabilmente prudenziali, delle imprese. Dal piano triennale 
sull’edilizia scolastica e da quello sulle infrastrutture è attesa una crescita positiva per l’occupazione se si passerà con 
celerità all’apertura dei cantieri». 
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Occupazione in Sardegna, 3 mila 400 nuove 
assunzioni nel 2015. Boom in città 
A Cagliari la crescita più rilevante con 1.520 nuovi posti di lavoro. Ma l'incremento riguarda tutte 
le province sarde. Nuoro (inclusa l'Ogliastra) con 720 dipendenti in più segna un 3,1% di 
incremento, il più rilevante in regione  
Ansa News  

 
 
Segnali positivi per l'occupazione in Sardegna: nel secondo trimestre 2015 sono state previste 3.420 nuove 
assunzioni. Con un piccolo record: l'Isola è la regione italiana che registra complessivamente il maggior 
incremento occupazionale. A Cagliari la crescita più rilevante con 1.520 nuovi posti di lavoro. Ma 
l'incremento riguarda tutte le province sarde. Nuoro (inclusa l'Ogliastra) con 720 dipendenti in più segna un 
3,1% di incremento, il più rilevante in regione (a livello nazionale secondo solo a Rimini, 6,2%). 
In generale le indicazioni più positive arrivano dalle pmi, mentre per le grandi aziende il bilancio è negativo. 
Attenzione però: nell'Isola la gran parte dei nuovi assunti sono stagionali: il 62%, contro una media italiana 
del 38%. Le assunzioni a tempo indeterminato rappresentano solo il 18,5% del totale. E confrontando i dati 
2015 con quelli del 2014 in Sardegna il saldo occupazionale è calato del 13% e le assunzioni sono diminuite 
del 4,6%, addirittura del 14,9% nel settore turistico. Sono i segnali che emergono dai dati dell'Unioncamere-
Ministero del Lavoro sull'occupazione nel secondo trimestre 2015, elaborati dal Centro studi della Cna 
Sardegna. 
Nel secondo trimestre 2015 le nuove assunzioni alle dipendenze previste in Sardegna sono 6.890 a fronte di 
3.470 uscite: le aziende hanno previsto la creazione di 3.420 nuovi posti di lavoro con un incremento 
dell'1,6% rispetto agli occupati del primo trimestre. "Nella nostra regione - spiegano Pierpaolo Piras e 
Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionale della Cna - la spinta occupazionale più 
consistente continua ad arrivare dal settore dei servizi (l'84% del totale) e in particolare dal turistico con 
3.610 nuove assunzioni, più della metà di quelle totali. Gran parte della spinta occupazionale registrata è 
dunque dovuta ad assunzioni stagionali. Per dare un'idea, le assunzioni di dipendenti con contratto stagionale 
in Italia rappresentano il 38% del totale (101.060 unità su 265.320) mentre nell'Isola sono il 62% (4.490 
unità), concentrate nel comparto commerciale e turistico". 
 



 
Segnali positivi per l’occupazione in Sardegna: 
nel secondo trimestre 2015 previste 3420 
assunzioni 

 

08/07/2015 

La prima metà del 2015 si è conclusa con qualche segnale positivo per l’occupazione in Sardegna.  
La nostra è infatti la regione italiana in cui  nel secondo trimestre dell’anno si è creato più lavoro 
dipendente. Sulle circa 82mila nuove assunzioni previste tra aprile e giugno nelle imprese private 
italiane 3420 sono previste in Sardegna. Un risultato ridimensionato dal fatto che la maggior parte 
delle nuove assunzioni hanno però un carattere meramente stagionale e sono legate al settore 
turistico. Con l’aggravante che, ad un confronto con i dati del 2014 quelli del 2015 sono 
estremamente negativi: rispetto allo scorso anno il saldo occupazionale è diminuito del 13%, le 
assunzioni sono calate  del 4,6% e addirittura del 14,9% proprio nel settore turistico. 
 
Sono segnali contraddittori quelli che emergono dai dati dell’Unioncamere-Ministero del Lavoro 
sull’occupazione nel secondo trimestre 2015, elaborati dal Centro studi della Cna Sardegna. La 
nostra regione non sembra per ora aver ottenuto particolari benefici dalle misure sul lavoro messe in 
campo dal Governo Renzi per fronteggiare la crisi occupazionale. I programmi occupazionali delle 
imprese italiane - che si stima abbiano creato tra aprile e giugno 2015 complessivamente circa 
82mila nuovi posti di lavoro dipendente nella penisola - sono stati in parte condizionati dal jobs-act 
e dagli incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato previsti dalla legge di stabilità 2015, ma 
anche da numerosi fattori positivi emersi dall’inizio dell’anno (riduzione del prezzo del petrolio, 
nuova politica monetaria della BCE, euro debole, riduzione dei tassi a medio-lungo termine, ripresa 
dei consumi, del mercato immobiliare degli investimenti). Con il risultato che oltre un quarto delle 
nuove assunzioni previste a livello nazionale (68.400 su 265.320) è a tempo indeterminato. Ma, 
come detto, in Sardegna questo non è avvenuto. 
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La Sardegna è la regione italiana che registra complessivamente il maggior incremento occupazionale 
A Cagliari la crescita più rilevante con 1520 nuovi posti di lavoro  
Le indicazioni più positive arrivano dalle pmi, mentre per le grandi aziende il bilancio è negativo 
In Italia, per effetto del jobs-act e degli incentivi previsti dalla legge di stabilità, oltre un quarto delle circa 238mila 
nuove assunzioni sono a tempo indeterminato 
In Sardegna la gran parte dei nuovi assunti sono stagionali: il 62%, contro una media italiana del 38%. Le assunzioni a 
tempo indeterminato rappresentano solo il 18,5% del totale 
Confrontando i dati 2015 con quelli del 2014 in Sardegna il saldo occupazionale è calato del 13% e le assunzioni sono 
diminuite del 4,6%, addirittura del 14,9% nel settore turistico 
Piras e Porcu (CNA): I segnali incoraggianti sono in gran parte dovuti all’approssimarsi della stagione turistica. E’ 
difficile ravvisare qualche effetto positivo collegato alle politiche sul lavoro messe in atto dal Governo. Auspichiamo 
che le previsioni siano prudenziali e che la Sardegna possa beneficiare della situazione internazionale rafforzandosi 
come meta turistica 
Dal piano triennale sull’edilizia scolastica e da quello sulle infrastrutture attesa crescita positiva se si aprono i cantieri 
La prima metà del 2015 si è conclusa con qualche segnale positivo per l’occupazione in Sardegna. La nostra è infatti la 
regione italiana in cui nel secondo trimestre dell’anno si è creato più lavoro dipendente. Sulle circa 82mila nuove 
assunzioni previste tra aprile e giugno nelle imprese private italiane 3420 sono previste in Sardegna. Un risultato 
ridimensionato dal fatto che la maggior parte delle nuove assunzioni hanno però un carattere meramente stagionale e 
sono legate al settore turistico. Con l’aggravante che, ad un confronto con i dati del 2014 quelli del 2015 sono 
estremamente negativi: rispetto allo scorso anno il saldo occupazionale è diminuito del 13%, le assunzioni sono calate 
del 4,6% e addirittura del 14,9% proprio nel settore turistico. 
Sono segnali contraddittori quelli che emergono dai dati dell’Unioncamere-Ministero del Lavoro sull’occupazione nel 
secondo trimestre 2015, elaborati dal Centro studi della Cna Sardegna. La nostra regione non sembra per ora aver 
ottenuto particolari benefici dalle misure sul lavoro messe in campo dal Governo Renzi per fronteggiare la crisi 
occupazionale. I programmi occupazionali delle imprese italiane - che si stima abbiano creato tra aprile e giugno 2015 
complessivamente circa 82mila nuovi posti di lavoro dipendente nella penisola - sono stati in parte condizionati dal 
jobs-act e dagli incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato previsti dalla legge di stabilità 2015, ma anche da 
numerosi fattori positivi emersi dall’inizio dell’anno (riduzione del prezzo del petrolio, nuova politica monetaria della 
BCE, euro debole, riduzione dei tassi a medio-lungo termine, ripresa dei consumi, del mercato immobiliare degli 
investimenti). Con il risultato che oltre un quarto delle nuove assunzioni previste a livello nazionale (68.400 su 
265.320) è a tempo indeterminato. Ma, come detto, in Sardegna questo non è avvenuto. 
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